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Denunciati 64 stabilimenti 

A fiumi acqua 
minerale e 
succhi falsi 

Sequestrati 1 milione e 800 mila bottiglie di « al
bicocche » - Centinaia di migliaia di confezioni fuo
rilegge • Coloranti e dolcificanti non consentiti 
Erano e forse sono tuttora 

in commercio centinaia di mi
gliaia di bottiglie e di confe
zioni di cosiddetta acqua mi
nerale e di succhi di frutta 
€ pregiata » (pompelmo, albi
cocca ecc.) assolutamente 
fuori legge: contenuti non 
corrispondenti alle etichette. 
edulcoranti e coloranti proibi
ti dalla legge e chissà quan
te altre diavolerie che hanno 
fatto finora la fortuna di de
cine di stabilimenti in tutta 
Italia. Finalmente i carabi
nieri del comando NAS (nu
cleo antisofisticazioni) del mi
nistero della Sanità hanno de
nunciato i titolari di 64 stabi
limenti di acque gassate e di 
altre bevande analcoliche che 
si trovano in diverse regioni. 
Un po' di cifre danno l'idea 
dell'ampiezza del fenomeno: 
sono state sequestrate un mi
lione e ottocentomila confe
zioni di succo e polpa di al-
bicossa, 1.500 di succo di pom
pelmo, centomila bottiglie di 
acque oligo-minerali, 125 mi
la confezioni di bevande gas
sate varie e ottomila confe
zioni di edulcorante sintetico 
non consentito dalle norme vi
genti. 

Si è cercato così di colpire 
all'origine, e cioè nella fase 
industriale, i vari illeciti che 
vengono commessi nel set
tore. 

L'operazione ha coinvolto 
stabilimenti industriali che si 
trovano in Sicilia, Calabria, 
Campania, Puglia. Lazio, Um
bria, Marche. Toscana, Ligu

ria. Veneto e Lombardia. I 
titolari sono stati denunciati 
per vari reati fra cui quelli 
di aver prodotto e posto in 
commercio bibite gassate alla 
frutta sofisticate, private de
gli originari elementi nutriti
vi e mescolate con sostanze 
di qualità inferiori, con resi
duo secco inferiore al pre
scritto ed in alcuni casi dol
cificate con edulcoranti sinte
tici non consentiti: insomma 
brodaglia malamente colorata 
e saporita. 

Per quanto riguarda in par
ticolare le acque minerali so
no in corso altri controlli su
gli impianti di captazione del
le acque e di accertamento 
della igienicità di tutte le fa
si della lavorazione con par
ticolare riferimento a quella 
dell' imbottigliamento. Altri 
controlli sono fatti sulla cor
rispondenza qualitativa-quan-
titativa dei contenuti rispetto 
a quanto dichiarato sulle eti
chette e sulla idoneità dei 
contenitori e dei sistemi di 
chiusura a garantire le ac
que da possibili inquinamenti 
batteriologici. 

In particolare si sa che so
no stati denunciati i respon
sabili legali di quattro stabi
limenti per la produzione del-" 
le acque, che si trovano in 
località nelle province di Co
mo, Caserta e Roma e di cin
que stabilimenti industriali 
per la produzione di succhi 
di frutta nelle province di 
Milano, Napoli, Rovigo e Fer
rara. 

La incredibile vicenda nelle Ande di una ragazza di 17 anni 

Nove giorni nella jungla 
viva nel jet precipitato 

Unica superstite di 92 passeggeri è entrata nella foresta ed ha marciato per giorni e giorni fino 
a raggiungere una fattoria - Coperta di punture di insetti e stremata per due ferite si è sdraiata 

su una zattera che aveva costruito lasciandosi portare dalla corrente di un fiume 

Domani 
il confronto 

per Marsala 
PALERMO, 5. 

Si svolgerà fra venerdì 
e sabato I I confronto tra 
Giuseppe Guarrato e il suo 
accusatore Michele Vinci, il 
rapitore delle tre bimbe di 
Marsala secondo II quale II 
proprietario della cava e 
del casolare in contrada 
Amablllna sapeva certamen
te — ma tacque — che in 
fondo al pozzo agonizzavano 
Ninfa e Virginia Marchese 
e nella casa era tenuta pri
gioniera Antonella Valenti. 

Questa terribile accusa ha 
portato come si sa II giu
dice istruttore Russo a spic
care contro il Guarrato un 
mandato di cattura per tri
plice omicidio, praticamente 
uguale (ma autonomo) a 
quelle csntesiaio al Vinci. 
Di fronte tuttavia alla di
sperata autodifesa del Guar
rato si è reso necessario il 
confronto. Esso si svolgerà 
nel carcere di Mistretta 
(Messina) dove è rinchiuso 
il Vinci. Sarà quindi II 
Guarrato ad intraprendere il 
lungo viaggio, dal carcere 
di Trapani, In considerazione 
della necessità di garantire 
l'incolumità dello zio di An
tonella dal minaccioso atteg
giamento assunto all'indoma
ni del delitto dai reclusi tra
panesi. 

Coraggiosa ordinanza del sindaco di Erice dopo gli « omicidi bianchi » 

Chiuse le cave degli speculatori 
Dieci le imprese che non possono più calpestare impunemente le leggi sulla pelle dei lavoratori — La sciagura che uc
cise tre cavatori e l'arresto del padrone — Anche la rovina ecologica della zona denunciata dai sindacati e dai partiti 

Incatenata 
dal padre 

perchè 
non fugga 

col fidanzato 
MESSINA, 5. 

Una ragazza messinese di 
17 anni, Dora Arena, è ri
masta dalle 19 di ieri alle 7 
di stamane incatenata al let
to della propria stanza per 
iniziativa del padre, un timo
niere delle navi traghetto, il 
quale voleva evitare che fug
gisse, all'alba di stamane, col 
giovane di cui si era innamo
rata, lo studente, universitario 
Antonio Gugliotto. 

Stamane verso le 5,30 il fi
danzato, uno studente in leg
ge fuori corso, ha bussato di
scretamente alla finestra del
la fanciulla, che abita in un 
piano rialzato di viale San 
Martino. La giovane ha avuto 
la forza di trascinarsi fin sot
to la finestra tirandosi dietro 
il letto al quale era stata le
gata con la caviglia destra. 

Lo studente messo a parte 
di quanto era accaduto, ha su
bito informato la polizia e, 
al termine di complesse ricer
che della chiave che chiudeva 
la catena, la ragazza è stata 
liberata e trasportata in ospe
dale per alcune medicazioni. 

I genitori, indiziati di abu-
to di mezzi di punizione, so. 
no stati convocati in questura 
per chiarire i particolari del
la vicenda. Pare che sin da 
Ieri avessero inoltrato agli or
gani di polizia un'istanza per
chè il pretendente non infa
stidisse più la loro figliola. 

T Completata a Scevcenko sulla costa orientale del Caspio 

Nell'URSS centrale nucleare 
«autofertilizzante veloce» 

E' la prima nel mondo ed è in grado di produrre più combustibile di quanto ne 
consuma - Ha una potenza di 350 megawatt ossia di 350.000 kilowattore - Un altro 
reattore dello stesso tipo della potenza di 600 megawatt è in costruzione a Beloyarsk 

MOSCA. 5. 
L'Unione Sovietica ha com

pletato la prima centrale 
nucleare del mondo della 
nuova serie detta <a reatto
re autofertilizzante veloce». 

La centrale sovietica, de
nominata BN-350. si trova a 
Scevcenko. un centro del 
Kazakhistan sulla costa 
orientale del Mar Caspio. 
Con il calore residuo della 
centrale viene dissalata l'ac
qua del Mar Caspio per 
soddisfare i crescenti biso
gni d'acqua dolce delie po
polazioni e delle industrie 
locali. 

La nuova centrale elettro-
nucleare di Scevchenko — 
ha sottolinato martedì sera 
il giornale governativo « Iz-
vestia » — è la prima al 
mondo del suo genere de
stinata a una massiccia pro
duzione di energia elettrica. 
La sua potenza è di ?•* me
gawatt. ovvero 350.000 kilo
wattore. Di qui la sigla BN-
350 (le lettere rappresenta
no le iniziali delle parole 
russe « neutroni veloci ». che 
indicano la caratteristica pe
culiare del processo di rea
zione nucleare a catena che 
avviene nel reattore). 

Le centrali e autofertiliz

zanti veloci » come quella di 
Scevcenko hanno la caratte
ristica di produrre più com
bustibile nucleare di quello 
che consumano, in quanto 
vengono caricate con l'U-238 
(un isotopo dell'uranio rela
tivamente abbondante in na
tura), che, durante Io sfrut
tamento. viene trasformato 
in plutonio, altro materiale 
radiatHvo adatto allo sfrut
tamento nelle centrali elet
tronucleari. 

Negli Stati Uniti d'Ameri
ca l'unica centrale del ge
nere,. di tipo dimostrativo, 
e quella di Lagoona Beach, 
presso Chicago, battezzata 
col nome di Enrico Fermi. 
Io scienziato romano che, 
costretto a rifugiarsi in 
America prima della guerra 
per motivi razziali, fu il pri
mo a costruire una pila ato
mica (Chicago, 2 dicembre 
1942). inaugurando l'era del
l'energia nucleare. Questo 
reattore « autofertilizzante 
veloce» del Michigan, che 
ha una potenza fra 60 e 150 
megawatt, è rimasto fermo 
per molto tempo a causa 
di un incidente. 

In Europa reattori speri
mentali di questo tipo, della 
potenza di 350 megawatt co-

La ragazza fotografata prima della partenza 

LIMA (Perù), 5 
Una giovane tedesca di diciassette anni sembra essere per il momento l'unica superstite 

di - un disastro aereo accaduto la vigilia di Natale ad un apparecchio della compagnia peru
viana LANSA. Era partito da Lima con 92 persone a bordo diretto a Pucallpa, ma non era 
mai arrivato a destinazione. La ragazza, che ha detto di chiamarsi Juliana Koepeke, si era 
presentata ieri ad una fattoria vicino al paese di Tournavista sperduto fra i boschi che 
coprono le montagne intorno a Pucallpa che si trova a 468 chilometri a nordest di Lima, ed 

aveva raccontato che l'aereo 
sul quale viaggiava con la ma
dre, un quadrimotore cElec-
tra» era stato colpito da un 
fulmine che aveva provocato 
un incendio di vaste proporzio
ni, tanto è vero che subito do
po esso si era abbattuto a ter
ra con una grossa esplosione. 

Dopo essere rimasta priva 
di sensi per un certo tempo 
che non era stata in grado 
di stabilire con precisione, si 
era risvegliata ancora allaccia
ta al suo posto ed accanto al 
cadaveri di altri due passeg
geri. Poco dopo aveva rinve
nuto tra i rottami un dolce di ' 
Natale ed un sacchetto di ca
ramelle e con queste provvi
ste si era allontanata in cerca 
di soccorsi. 

Cosi si era trovata a cam
minare pre 9 giorni per la 
jungla peruviana. 

Pare che la giovane super
stite abbia anche riferito che 
fra i rottami del turboelica 
caduto vi era un altro super
stite e questa indicazione tra
smessa per radio alle autorità 
di Lima ha subito provocato 
una ripresa delle ricerche dei 
rottami dell'aereo scomparso, 
che erano state sospese 

La giovane tedesca che ave
va appena conseguito la licen
za liceale nell'Istituto tedesco 
di Lima aveva intrapreso il 
viaggio insieme alla madre, 
Emilia Koepeke, di 48 anni, 
una nota ornitologa. per rag
giungere U padre e rispettiva
mente marito, che fa il bota
nico e risiede appunto a Pau-
callpa. 

I medici hanno accertato 
che Juliana Koepke ha subi
to la frattura della clavlcola 
destra. Il suo corpo era ri
coperto di graffi e di punture 

Contrariamente a quanto si 
era appreso in un primo 
momento, la giovane è stata 
soccorsa domenica da due 
cacciatori indlos i quali l'han
no scorta mentre camminava 
lungo la riva di un fiume. 
Sotto il braccio aveva ancora 
un pezzo della torta trovata 
tra i rottami dell'aereo e che 
le aveva consentito di soprav
vivere durante la incredibile 
marcia di nove giorni attra
verso la giungla. 

I due cacciatori hanno con
dotto la ragazza in una vicina 
fattoria dove le è stato stro
finato tutto il corpo con ben
zina per disinfettare i graffi, 
i pizzichi di zanzara e le al
tre ferite riportate nella scia
gura aerea e nella successiva 
marcia. L'ingegner Zenon 
Anaya, del vicino campo fo
restale del ministero dell'agri
coltura peruviano, si è subito 
messo in contatto radio con 
le autorità di Lima. La ragaz
za è stata poi condotta a Tour-
na-Vista e da qui in aereo, 
a Pucallpa. 

me quello inaugurato dai so
vietici, sono in costruzione 
in Scozia (Dounreay) e in 
Francia (Marcoule). 

Scienziati occidentali resi
denti a Mosca hanno ricor
dato che i sovietici hanno 
peraltro in fase di realizza
zione un altro reattore e au
tofertilizzante veloce» della 
potenza di 600 megawatt a 
Beloyarsk, fra i monti tira
li, > • 

La maggior parte delle 
centrali elettronucleari in 
funzione oggi nel mondo (tre 
delle quali in Italia) fun
zionano con un altro isotopo 
dell'uranio. l'U-235. che è di 
più difficile produzione del-
l'U-238. Se l'industria mon
diale continuasse a sfrutta
re questa «filiera» di reat
tori — dicono gli specialisti 
— le riserve mondiali di 
uranio 235 si esaurirebbero 
rapidamente. Per questo è 
necessario passare alla nuo
va generazione di centrali 
elettronucleari «autofertiliz
zanti veloci ». capaci di pro
durre più combustibile nu
cleare di quanto non ne con
sumino e quindi di fornire 
energia a buon mercato per 
un numero imprecisabile di 
decenni. 

Per l'esplosione d i una bombola d i gas 

Crolla una casupola a Foggia: 
uccise una bimba e una donna 
Le vittime una vecchietta e una piccola vicina di casa — Altri due bimbi sotto le macerie 

Dal aostro corrìtpoadeate 
FOGGIA. 5. 

Un pauroso crollo è avvenu
to questa sera a Foggia in pie
no centro cittadino, in vico del 
Fico 5. una zona completamen
te da risanare in quanto com
posta di casupole inabitabili e 
antigieniche: tre persone, due 
bimbi e la loro nonna, sono ri
maste sotto le macerie e la 
donna è morta. I due bambini 
sono stati tratti in salvo, feriti 
ma. per fortuna non grave
mente (la prognosi è di 15-20 
giorni). 

La casetta i andata comple

tamente distrutta pare a causa 
di una esplosione da bombola 
di gas. Sul luogo della disgra
zia si sono portati immediata-
mefite i vigili del fuoco, cara
binieri e polizia operando con 
torce per rimuovere tutti i 
calcinacci. La tremenda de
flagrazione è slata avvertita 
nel raggio di un chilometro 
suscitando ovunque panico e 
confusione. 

Nella casetta al momento 
del crollo si trovavano due 
bambini e una vecchietta, la 
nonna: i fratelli Mimmo e Mat
teo Catacchio e Antonietta Del
ta* Carri. 

A causa della stessa esplo
sione sono state portate allo 
ospedale altre quattro persone: 
una bambina, di quattro anni, 
Consiglia Giordano è morta 
per le gravi ferite riportate. 
I feriti sono invece Giovanna 
Ferrara di quattro anni abi
tante a Vico Gelso n. 10 che 
ha riportato una ferita al
la regione frontale con trauma 
cranico; ne avrà per sei giorni 
salvo complicazioni; Michelina 
Graziosa, di 71 anni, abitante 
in via del Fico 12, che ha ri
portato contusioni alla spalla 
destra e ne avrà per vanti fior» 

ni, Saveria Ferrara, di 3 anni. 
cugina di Giovanna Ferrara. 
abitante a Vico Gelso 10, che 
ha riportato ustioni di primo 
e secondo grado. 

Non sono state ancora accer
tate le caTse che hanno por
tato al ferimento di queste tre 
persone e alla morte della bam
bina. Comunque dalle notizie 
raccolte sembra che i muri 
della casa, esplodendo, abbia
no colpito appunto queste quat
tro persone che si trovavano 
nei pressi. 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5 

Con una ordinanza resa im
mediatamente esecutiva a per 
gravi e urgenti motivi » il sin
daco di Erice (Trapani) ha 
disposto la chiusura a tempo 
Indeterminato, e cioè definiti
vo, di tutte le cave di pie
tra su cui si esercitava la 
sfrenata rapina di un pugno 
di speculatori privati. 

In una di queste cave si 
era verificata sotto Natale la 
tragica sciagura nella quale 
tre operai sono morti orribil
mente dilaniati ed altri due 
sono limasti gravemente fe
riti per una esplosione di di
namite provocata dalle pessi
me condizioni delle attrezza
ture dell'Impresa che si era 
assicurata la coltivazione del 
giacimento. Il padrone di que
sta Impresa — l'ingegnere Ma
rio Rodjttls, potentissimo Im
prenditore di origine greca — 
è stato arrestato a Capodan
no come responsabile non solo 
del tre omicidi bianchi ma 
anche della detenzione e del
l'uso Illegale dell'esplosivo. 

La ordinanza pone tardiva
mente fine (e solo perchè la 
rapina delle cave ha provoca
to l'orrendo massacro) ad una 
scandalosa razzia dell'antica e 
splendida roccia che si leva 
alle spalle di Trapani; una 
razzia che già da tempo ave
va provocato la violenta e for
se Irreparabile modifica del
l'assetto ecologico ericino e di 
ogni equilibrio idro-geologico 
della zona, e che per anni era 
stata invano denunciata dai 
sindacati, dai partiti popolari, 
da vari organismi. Essa ri
guarda tutto il territorio del 
comune di Erice e quindi non 
solo la cava gestita da Rodit-
tis ma anche altre nove ca
ve In esercizio sino ad oggi 
nelle contrade Pizxolungo, Ar
genteria, Raganzili, San Gio-
vannello, Torrebianca, e Ma?-
togna. La competenza del Co
mune di Erice si ferma qui. 

Ma, pur limitato e tardivo, 
il provvedimento che il sinda
co del piccolo centro medie
vale è stato costretto a dispor
re. avrà inevitabili effetti mol
tiplicatori imponendo — co
me già da tempo è stato sol
lecitato a Trapani, In consi
glio provinciale — una com
pleta revisione della regola
mentazione delle attività 
estrattive lungo una riviera 
ricchissima soprattutto di gia
cimenti marmiferi. Anch'essi 
sono infatti coltivati a rapi
na e senza alcuna tutela per 
le maestranze, in balla di spe
culatori (organizzati niente 
meno che dai fascisti) decisi a 
non rispettare né leggi né con
tratti a costo di qualsiasi ri
schio per gli operai. Non a 
caso, già qualche mese fa 
un'altra sciagura era costata 
la vita ad un cavatore, in un 
giacimento posto a breve di
stanza da quello di Rodlttls. 
Ancora un Incredibile parti
colare: a breve distanza dal
le cave, é in funzione un sa
natorio che ospita un miglialo 
di malati. 

Dramma in una arena delle Filippine 

Gallo impazzito 
non combatte ma 

uccide l'arbitro 
La bestia si è scagliata sull'uomo uccidendolo a colpi di becco 
Ferito anche il proprietario dell' imprevedibile campione - Uno 
spettacolo popolare e molto seguito - La tragedia in pochi minuti 

Nostro servizio 
MANILA, 5. 

Un grosso gallo da combattimento si è 
scagliato furibondo contro l'arbitro, lo ha 
colpito selvaggiamente e lo ha ucciso, in 
presenza del pubblico inorridito e terro
rizzato. Anche il proprietario del gallo è 
stato raggiunto dai colpi dell'animale im
pazzito, e le lame fissate agli speroni lo 
hanno gravemente ferito. 

I combattimenti di galli sono uno degli 
sport più popolari nelle Filippine, come 
in altri paesi asiatici. La tragedia della 
quale dà ora notizia il Philippitie News 
Service è avvenuta nei pressi di Paga-
dian, una località della provincia di Zam-
boanga del Sur, nel meridione dell'Arci
pelago. 

L'uomo ucciso dai colpi del gallo si 
chiamava Severino Redulla e aveva qua
rantatre anni. 11 volatile, uno splendido 
esemplare rosso della varietà texana, do
veva incontrare un gallo bianco anche es
so molto quotato. 

Teatro dello scontro l'arena del « Bar-
rio», o villaggio di Dumalian, 700 chilo
metri a sud di Manila. L'interesse per il 
combattimento era molto elevato, le scom
messe si intrecciavano e l'eccitazione era 
al colmo quando 1 proprietari e allenato
ri hanno messo i due galli nello spiazzo 
per la lotta. 

A questo punto c'è stata una profonda 
delusione per i sostenitori del gallo bian
co, e per tutti quelli che si erano prepa
rati ad assistere a uno scontro memora
bile. Anziché far fronte al rivale e dargli 
battaglia il bianco si è rifugiato in un 
angolo dell'arena, rifiutando la lotta. 

SI 6 levato un coro di proteste; anche 
chi aveva scommesso sul rosso voleva ve
dere un combattimento, non una vittoria 
del suo favorito per rinuncia dell'avver
sarlo. 
• Qualcuno ha poi osservato che proba

bilmente il gallo bianco aveva visto nel
l'atteggiamento del rosso qualcosa di par
ticolarmente terrorizzante, aveva intuito 
nel rivale quella furia di distruzione che 
per il momento sfuggiva alll'osservazione 
degli uomini. 

Severino Redulla si è avvicinato al gal
lo bianco che ricusava la lotta, e ha fat
to per afferrarlo. A questo punto, improv
viso, il gallo rosso è scattato all'assalto. 
In un vortice di piume color rame ha col
pito con estrema violenza, più e più voi-
te. La gente è rimasta sbigottita a guar-
d' . Il primo a riprendersi e a cercare 
u. oalvare l'infelice Redulla è stato il pro
prietario del gallo aggressore, Clemente 
Squin di ventinove anni. Poi altri sono 
intervenuti, riferisce l'agenzia di notizie 
filippina, e i due uomini sono stati sot
tratti alla furia omicida del gallo. 

Squin recava i segni scarlatti di vari ta
gli infertigli dalle acuminate lame. E' sta
to medicato sul posto, poi ricoverato in 
ospedale perchè le ferite destavano pre
occupazione. 

Per Severino Redulla non c'era più nul
la da fare. Le lame, affilate come quelle 
di un rasoio, lo avevano colpito un gran 
numero di volte alle braccia e allo sto
maco. Dagli squarci il sangue sgorgava 
copioso. Nel giro di pochi minuti l'arbi
tro è morto dissanguato. 

g. a. 

Con una Ietterà di chiara marca fascista 

Minacciati legali che 
accusano la Pagliuca 

Intanto proseguono gli interventi di parte civile - Il compagno Tarsitano: 
« La sete di denaro unico movente dei delitti a Grottaferrata » - Nella 

missiva firmata con una svastica, promesse di morte 

Stroncato 

da un infarto • 

E' morto 
Schuberth 
sarto degli 
anni '50 

E' morto nella sua casa 
romana, stroncato da un in
farto il sarto e creatore di 
origine tedesca Emilio Schu
berth che, nel settore del
l'alta moda, godeva di una 
fama tanto solida da essere 
oramai antica. Emilio Schu
berth aveva sempre lavora
to a Roma ed ha avuto il 
merito, soprattutto negli an
ni '50, di aver lanciato la 
moda italiana nel mondo. In
faticabile organizzatore e 
viaggiatore, è stato, fra l'al
tro, uno dei primi sarti d'al
ta moda italiani a portare 
i suoi modelli per una se
rie di sfilate negli USA e in 
URSS. 

Sarti più giovani erano 
subentrati negli ultimi tem
pi ad offuscare un poco la 
sua fama. 

Lo chiamavano anche e il 
sarto delle dive»: fra le 
sue dienti Soraya, Sofia Lo-
ren, Abbe Lane, Gina Lollo-
brigida, fedelissime specie 
agli inizi della loro carrie
ra. E opulenti, ricchi, fino 
al barocco, erano infatti I 
suoi abiti da sera, uno stile 
al quale egli ha voluto re
stare ostinatamente fedele 
anche quando Courreges im
pose di prepotenza lo stile 
geometrico, semplice, spa
ziale, costringendo tutta l'al
ta moda a cambiar corrente. 

Concluse le arringhe di parte 
civile ieri al processo contro 
Dilotta Pagliuca, la direttrice 
del lager di Grottaferrata, do
ve secondo l'accusa sono morti 
in seguito ai maltrattamenti 
13 piccoli ricoverati. 

Ma la cronaca di questo di
battimento deve registrare an
che uno squallido episodio a 
margine. Un gruppo che si è 
definito a neonazista » e si fir
mato con una svastica ha in
viato lettere minatorie ad al
cuni avvocati della parte civi
le, tra i quali Tarsitano e Bet-
tini. Nelle missive si minac
cia di morte l legali se non si 
« comporteranno bene » nei 
confronti della Pagliuca e de
gli altri Imputati. Le lettere 
saranno consegnate al presi
dente della Corte d'Assise e 
alla polizia. 

Ieri ha preso la parola l'av
vocato Fausto Tarsitano, di
fensore della famiglia dei fra
telli Del Re, morti nell'Isti
tuto « Santa Rita » nel dicem
bre del '68 e nel maggio '69. 

H legale ha cosi esordito: 
« Maria Diletta Pagliuca si fa
ceva chiamare " la santa ". Lei 
che è stata espulsa dall'ordine 
delle Elisabettiane per furto 
al danni dell'istituto sordo
muti di Assisi, lei che è stata 
sciolta dal voti perpetui per
ché ritenuta indegna di vestire 
l'abito monacale. "Santa" 
una donna che ha costruito 
una fortuna sulle sofferenze 
fisiche dei bambini 

Ha continuato l'aw. Tarsi
tano: K La Pagliuca ha rispar
miato su tutto: sul vitto, sulle 
attrezzature, sulle cure, sugli 
arredi, sul personale, perfino 
sulle medicine, mai sommini
strate. Ha ritenuto che un Isti
tuto per subnormali di grado 
elevato si potesse dirigere con 
la violenza e la paura. Usava 
Incatenare e picchiare, segre
gava gli infelici, li lasciava 
torcere dalla fame, utilizzava 
i meno colpiti dalla malattia 
per lavare 1 pavimenti, per 
pulire il giardino, rifare i letti, 
trasportare 1 morti ed anche 
per rubare la frutta nelle cam
pagne vicine. Una donna — ha 
affermato l'avvocato — che ha 
fatto della menzogna e del
l'inganno il mezzo per otte

nere più ricoveri turlupinando 
ed imbrogliando famiglie po
verissime provenienti dalle re- ! 
gioni più depresse del paese. 
E per perseguire tale intento 
senza danni ha ricercato, com
prato ed ottenuto l'appoggio 
dei potenti: sottosegretari di 
Stato, vescovi, autorità di ogni 
tipo e di ogni grado, fino al 
maresciallo dei carabinieri di 
Grottaferrata, ai quali rega
lava televisori e brillanti ». 

L'avvocato Tarsitano ha poi 
esaminato le risultanze delle 
perizie contabili che hanno di
mostrato come le questue prò 
«Santa Rita» venivano effet
tuate in tutta Italia da per
sone che trattenevano 11 30 
per cento: Insomma un vero 
e proprio affare. La Pagliuca 
ha incassato nel 1967 16 mi
lioni dalla Provincia, altri 4 
milioni li ha ricevuti da bene
fattori e tanti milioni da vari 
enti. 

Dopo aver esaminato il caso 
dei fratelli Del Re, il penali
sta ha concluso: a La prote
zione dell'infanzia e la tutela 
della salute sono principi di 
civiltà: questo dovete affer
mare con la vostra sentenza ». 

Misterioso 
impiccagione 

di un 17enne 
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Misteriosa morte di un gio
vane diciassettenne Nazzareno 
Pallotti di Porto Sant'Ecidio. 
scomparso ieri sera da casa 
sua: il suo corpo; seminudo, 
è stato ritrovato impiccato in 
uno chalet in riva al mare, 
poco distante dal campo spor
tivo. I carabinieri non si so
no ancora pronunciati: suici
dio o omicidio? Ma sarebbe
ro a quanto pare propensi 
per la seconda ipotesi a causa 
di una serie di circostanze 
strane, U giovane aveva il 
capo iiicappucciato in una cor
ta sottoveste femminile, men
tre un simile indumento rico
priva anche il maglione. 

Enciclopedia illustrata dei viventi 
Presentata dal Prof Silvio Ranzi Direttore dell'Istituto di Zoologia defPtTnhretsità Statale di Milano 

g. f . p. 
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